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— Allora, che decidiamo? Mi mandi in villeggiatura, o 
vuoi seguitare a morire soffocato qui? 


Onnsegnà: rien: 
mene solleertango | pratiche sin: 
steriali con modica spesa 


L caldo. anche se arrivato con un certo me abbronzature. I primi giovanottoni ne- 
ritardo, comincia a farsi sentire e nel- rissimi con abbronzature naturali ottenu- 
le famiglie cominciano i primi litigi te con sole artificiale preso in terrazzo co- 


per la scelta del luogo dove recarsi a 
villeggiare. 

I più importanti luoghi di villeggiatura 
si tolgono le fodere piene di polvere inver- 
nale ed appaiono in tutta la loro freschez- 
za estiva. Rimini apre gli occhi insonno- 
liti, Viareggio si stira sbadigliando ed in- 
sieme iniziano una rapida pulizia in attesa 
che la prima ondata di caldo equatoriale 
faccia arrivare ansimando i primi assetati 
di acqua marina. 

Come sono tristi le città balneari duran- 
te l'inverno! Nessuno si ricorda di loro 
ed il rumore del mare domina da prepo- 
tente sulla loro tristezza. In estate invece 
è l'allegria dei bagnanti che domina ed 
ammutolisce il rumore delle onde. 

L’inverno è la notte di queste città che 
si addormentano profondamente al cadere 
delle prime foglie. Aì primi albori del giu- 
gno si risvegliano ed iniziano una nuova 
giornata. 

Im fondo sono le grandi sedotte e abban- 
donate. Gli uomini abusano di loro per al. 
cuni mesi e le abbandonano poi al loro de- 
stino. Le sfruttano per placare il loro insa- 
no desiderio di fresco e poi non ne vo- 
gliono più sentir parlare. 

Se invece di citta fossero donne sareb- 
bero degne di stare in un romanzone del- 
l'ottocento e forse, in Gennaio, andrebbe- 
ro a depositare un paesino piccolo piccolo, 
frutto della loro follia estiva, sui gradini 
della Chiesa di Notre Dame. 

Mare o montagna? L'eterno dubbio am- 
letico dei primi di Giugno. 

Qualunque sia la vostra decisione, pre- 
paratevi in tempo e preparate tutto. La 
villeggiatura è un diritto dell’uomo, per- 
chè dopo essersi divertiti per un anno sano 
in una grande città è anche giusto andarsi 
ad annoiare almeno per un mese in un 
piccolo centro. 

Tra poco ricominceremo a vedere le pri 


minceranno a passeggiare con le cami- 
cette sbottonate. Ed i soliti ignoti, recan- 
dosi a rubare in casa del cavalier Corelli 
partito con la famiglia per la villeggiatu- 
ra, avranno la sgradita sopresa di trovarlo 
chiuso in casa con tutta la famiglia. E’ 
stata fatta una finta partenza, solo per 
fare invidia agli inquilini della porta ac- 
canto. 

Una piccola città dell'Adriatico non ha 
inteso la sveglia e seguita ancora a dormi- 
re, mentre i primi bagnanti già arrivati 
sul luogo aspettano fuori della porta. 

MACCARI 


i TRAVASISSIMO 


Supplemento mensile del TRAVASO 
diretto da GUASTA 


Sfogliando la raccolta del TRA- 
VASO e del TRAVASISSIMO, dalla 
ripresa, vi si trovano disegni, ar- 
ticoli e poesie di AMENDOLA, 
BRANCACCI, CAMPANILE, CAVA- 


FOLGO! 
GIOVANNINI, GUASTA, LIBERA- 
TI, MANZONI, MACCARI, MA- 
ROTTA, METZ, MIGNECO. MOR- 


TODDI, TRILUSSA, TRIONFI, AL- 
BERTARELLI, AMORELLI, AR- 
TIOLI, ATTALO, BARBARA, BEL. 
LI, BOCCASIL=, DE SIMONI, DEL 
SONNO, DUDOVICH, FEDERICO, 
GIRUS, JACOVITTI, MANCA. MA- 
STROJANNI, MOLINO, ONORATO, 
PIRER SCARPELLI, FRATTINI, 
, eee. 


Tren 


ra 


— La valigia è fatta: c'è entrato tutto, non 
è rimasto fuori niente! 
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ignora, giugr 
il caldo aur 
Passerete I" 
oppure preferite 
con gli scenari v 
Vostro marito re 


Voi siete bian 
ma col sole, con 
con l’uova fresch 
col latte caldo, 
diventerete — ci 
una formosa Vei 


{I 


I primi giovanottoni ne- 
mzature naturali ottenu- 
iale preso in terrazzo co- 
asseggiare con le cami- 
Ed 1 soliti ignoti, recan- 
casa del cavalier Corelli 
miglia per la villeggiatu- 
‘adita sopresa di trovarlo 
m tutta la famiglia. E 
finta partenza, solo per 
inquilini della porta ac- 


tà dell'Adriatico non ha 
seguita ancora a dormi- 
i bagnanti già arrivati 
o fuori della porta. 
MACCARI 


[ASISSIMO 


iensile del TRAVASO 
da GUASTA 

a raccolta del TRA- 
RAVASISSIMO, dalla 
trovano disegni, ar- 
ie di AMENDOLA, 


ignora, giugno infiamma l'orizzonte, 
il caldo aumenta ed il sudor vi bagna... 
Passerete l'estate al mare, al monte, 
oppure preferite la campagna 
con gli scenari verdi e i cieli chiari? 
Vostro marito resta: per gli affari. 


Voi siete bianca: un poco di anemia; 
ma col sole, con l’aria, con l'azzurro, 
con l’uova fresche della fattoria, 
col latte caldo, il pane schietto e il burro, 
diventerete — cinta di ginestre — 
una formosa Venere campestre. 


Indosserete vesti .casalinghe 
che odòrano di timo e di bucato, 
senza fascetta, giarrettiere e stringhe; 


50, EDUARDO DE uh 

"TO! , FELLINI, berrete a sorsi il vento profumato, 

“GUASTA, Sira” passando, con i sensi stupefatti, 
MACCARI, MA. fra l’onde dei papaveri scarlatti. 


Dolce sarà destarsi — la mattina — 
mentre scatta l’allodola nel sole, 
sentire il « coccodè » della gallina 
e tutte l’altre voci campagnole... 
Verranno a cinguettarvi un madrigale 
due passerotti, sopra il davanzale. 


Addio, salotti, thè, ricevimenti! 
Addio, pettegolezzi cittadini! 
Meglio ascoltare i passeri innocenti 
e la chioccia che sgrida i suoi pulcini... 
Addio, poker che doni il batticuore! 
Meglio giocare a bocce col fattore! 


Il sole incendia il grano e voi cantate 
poi che ogni cosa canta intorno a voi: 
squillano i galli, araldi dell’estate, 
mùgghiano in tono più profondo i buoi; 
e la sorgiva canta — fra i canneti — 
favole di pastori e di poeti. 


MOLINO, ONORATO, 
RPELLI, FRATTINI, 


\EBOLEZZA 
VIRILE? 


EUROTONICO 


dere pr a 4 : lo stallone nitrisce alla cavalla, 


TAB. CHIMICO FARM. MAZZOLIO | tuba i! colombo pieno di languore, 
una farfalla insegue una farfalla, 
impazza la cicala innamorata... 

E voi siete più bella e trasognata. 


tta | ito d'amore: ESTO E° « 
Tutta la terra è un ‘pàlpito d’amore Be UA Moor 


Penserete con ansia — in questo mese — 
al vostro sposo, che non può tardare, 
e sentirete nelle. vene accese 
la voluttà di vivere e di amare... 
Diventerete un frutto più squisito: 
come confermerà vostro marito. 


Pasquale Ruocco 


AVORA  sutti i giorni 
L come una bestia da 

soma, il rag. Luigi, ma 
guadagna bene e ci tiene a 
una bella villeggiatura. Lui 
ha un mese di vaca e 
quest'anno . vuol divertirsi: 
la famiglia, beata lei, ci sta 
rà piu a lungo. 

Alla fine di maggio si 
prende una settimana in 
conto ferie per andare in 
cerca di una bella casetta al 
mare, Dopo un giorno di 
piccoli preparativi (-- Per 
carità, mon  «limenticaare 
nulla! — gli raccomanda la 
moglie) prende il treno e 


scende in. una spiaggetta 
adriatica. 
Questa non lo soddisfa 


troppo, Con una corriera il 
giorno seguente raggiunge il 
paese vicino: un po” meglio, 
ma già tutto occupato. Pro» 
segue di lido in lido, esau- 
sto, e finalmente, dopo otto 
giorni e un telegramma di 
proroga al capufficio, trova 
quel che fa per lui: si chia- 
ma presuntuosamente « Vil- 
la Ondina », un po’ cara 
(centocinquantamila per lu. 
glio e agosto), ma non im- 
porta. 

Torna lieto in ufficio e la- 
vora solo in attesa dell’ago- 
gnato riposo. 

Al primo luglio prende 
trionfante 1 secondi «dieci 
giorni di ferie. Quattro ne 
rolano via in città per le 
ultime spese ed i preparati- 
vi finali (-—— Per carità, non 
dimenticare nulla! — sc 
giura la mogli Il quinto 
giorno si ed il sesto, 
famigliuola 
destinazione. Si 


parte, 
finalmente, la 
arriva a 
mettono subito in ordine i 
letti © si rimanda ai giorni 
seguenti la sistemazione del 
resto, le provviste, le carte 
annorarie, la tassa di sog- 
giorno, ecc. 

La nona sera il rag. Luigi 
riparte senza aver visto il 
mare, 

Torna al lavoro d'ufficio 
con rinnovata lena, sognan- 
do, tra una goccia di sudore 
——_ 


Lettori 

affezionati 

del TRAVASO e del 
TRAVASISSIMO : 


è allo studio una gran- 
de meravigliosa inno- 
vazione che vi riempirà 


d'entusiasmo. 


LE VACANZE 
DEL MARITO 


ultimi dieci 
Saranno i 


e l'altra, gli 
giorni rimastigi 
suoi! 

Ed ecco il 20 agosto. Il 
«tg. Luigi, nuovamente in 
liberta, spende un paio di 
giornate per le compere e le 
ioni richieste dalla 
famiglia per raccomandata 
espresso (— Non dimentica. 
re. nulla! Non dimenticare 
nulla!), prende di nuovo il 
treno, e giunge finalme e 
« Villa Ondina », accolto 
con grida di giubilo. 

Perchè la  famigliuola è 
stufa: di mare e di sole ne 
ha fino alla cima dei capel- 
li, ed aspettava ansiosamen- 
te il capo di casa perchè co- 
minciasse i preparativi per 
il ritorno. 

— E’ meglio — aggiunge 
la signora — tornare in città 
un po’ prima che tu ripren- 
da servizio, altrimenti ci 
pianti lì con tutti i enbagli 
da disfare.. 

ll rag. Luigi comincia a 
raccogliere i vari oggetti 
sparsi per la cabina (— Olu 
Li non dimenticare nut- 
la!) e lancia di tanto in tan- 
to, finalmente, una furtiva 
cechiata al mare. 

Dopo quattro giorni tutto 
è pronto, comprese le prov. 
viste invernali di farina, olio 
e lardo. 

La sera i reduci sono già 
seduti in uno scomparti. 
mento di seconda classe; il 
treno ancora non parte per- 
chè aspetta una coinciden- 
za, e il cav. Luigi, collocati 
i pesanti bagagli sulle reti, 
scende a terra con un desr- 
dlerio folle di vedere il mare. 

Giunto l'atteso direttissi- 
mo, al fischio del caposta- 
zione il treno in sosta co- 
mincia lentissimamente a 
muoversi, 

- Luigi, presto, 
sul! 

Il rag. Luigi alza gli occhi 
al finestrino dove è affaccia- 
ta l'’alarmata  famigliuola, 
sorride serafico © cammina 
tranquillamente a fianco del 
vagone, 
mano. 

-- Luigi, in nome del cie- 
lo. moata su chè il treno 
va via! 

Il rag. Luigi ride; ride e 
rallenta, mentre il treno ac- 
celera, 

— Luigi!,.. 

— Caranaa, terno un mo- 
mento a « Villa Ondina »... 
ho dimenticato... 

— Oh, Gesù, che cosa?!?! 

— Di fare la villeggiatu- 
ra!... 


monta 


salutando con la 


CUOCO 


IN MONTAGNA 


— Porca miseria, la tormenta ! 

— La tormenta? !! Si salvi chi può ! ; 

— Ma che cavolo dite ? La tormenta, con questo sole ? 

— Lorsignori stanno equivocando: io non dicevo la tormenta 
per dire la tormenta, ma dicevo « la tormenta ' » riferendomi a : 
quel pomicione dell'ultimo in cordata, che sta dando fastidio 
a mia moglie ! S 


OTA INTRODUTTI 
IV dei viaggi si armanc 
città. Ma quanti ci que 
perciò una lacuna coli 
lissima per gli indigeni 
occasione fel loro arri 


1. - Dal Portone 


L'itinerario presen 
grande bellezza. Si può 
L'itinerario inverso (ca 
con il velocissimo mezz 
gionieri Dromedari in € 
Polli (1946). 


Polli», € 
Dolli era ancor 


questo sole ? 

icevo la tormenta 
!» riferendomi a : 
a dando fastidio ». 


N OTA ìINTRODUTTIVA — Comincieno le veczrnze, e gli appassionati 
IV duiviaggi si armano di guide del « Touring» per visitare le più lontane 
città. Ma quanti di questi viaggiatori hanno visitato la propria casa? Ecco 


perciò una lacuna colmata: la Guida Breve di Casa Polli e Dintorni, uti-, 


lissiime per gli indigeni ed anche per gli ospiti, ai quali potrete offriria in 
occasione fel loro arrivo. 


1. - Dal Portone alla Porta di Casa Polli 


L'itinerario presenta un notevole interesse turistico, e paesaggi di 
grande bellezza. Si può percorrere coi Fettoni (F) o con l'Ascensore (A). 
L'itinerario inverso (dalla porta di Casa Polli al Portone) si può percorrere 
con il velocissimo mezzo del Calcio nel Sedere (C), già collaudato dal ra- 
gionieri Dromedari in occasione della sua richiesta della Mano della sig.na 
Polli (1946). 


321 in circa 15 min. (A) Piani 10 in trenta seco! 
ata, Fenomenale e 1345 Ac- salvo fermate improvvise a meszz'a- 
Parolacce di inter. sto ria di quel Maledetto Catenaccio che 

SO] 00 spgeno ped quel Porco del padron di casa si osli- 

î na a chiamare «ascensore» (pregev. 

Bestemmie del comm. Rossi, impor- 

tate dalla Turchia). Le statistiche 

pipì. del ra «Fermano che l'Ascensore (XVI sec.. 

no, si gira at- dovuto probab. a Michelangioto nel- 

della Spazzatura — 4a sua struttura definitiva, e rimo- 

, pericolo di sbatterci il dernalo nel 1950 con un contrib. 

pinto perche anal straord. degli inquilini di I. 30000 
TeGiCdi y cadi porczozzmaledett!) si guasta 
fre volle per ogni viaggio, meno 

quando il comm: Polli sta solo con 


perba, la signa Cavalli (vedi a sîn.). net 


al 1930, E È 
i ni Aaeatti dal qual caso non si guasta nemmeno 
i * Pano di con ‘bombe al tritolo. La Staz. Ter- 
Letto | della minale dell’Ascensore, in pregevole 
iendine, atten ferro battuto, ha un cancelletto che 
si scotte ; si chinde du sè, schiacciando rego 

» (Staz, Ter i tarmente. lè dita del comm. Polli 
\scensore, vedi destra) e’ fin (artistiche urla ule a motivi del 


sente si ami Palestzina ( 595). Queste urla 
seria la *Vort 

ano tarlato. Notare la Targa « Comm 3 È 
USESSa al 1932, quando sinra l'olli; che si affretta così a 


Polli era buttare giù i rigatoni (storico), 


annunciano l'arrivo del comm. alla 


\ 


\ 


XI 


7 RAVASIIIMO 


EDITORE 


CASA-POLLI, m. 74 sul livello del 
mare (altitudine calcolata sulla ci- 
ma delle corna del comm. Polli), 
ab. 127 di cui 3 uomin!, 3 donne, 
1 gatto, e 129 scarafaggi. situata in 
« belliss. posizione » sulla cima del 
Palazzo. assai ariosa, specialmente 
d'inverno ‘nell’artist. Studio sono 
conservate Je Lett:racce al Padro- 
ne di Casa che non fa accomodare 
le imposte, miseriaccia infame, e 
sembra di stare al Colosseo). Le 
origini di Casa Polli risalgono al 
1540, anno in cu: il comm. capo e 
sindaco della comunità, prese l’at- 
tuale posizione comodissima per la 
vicinanza al Gruppo Rionale. (Sul 
Muro delle Scale, presso la Porta di 
Casa Pelli è visibile un affresco di 
Ignoto Maschietto del XX See.. raf- 
figurante un Gerarca in Fez. con 
sotto la scritta « Qui abita un Fa- 
scista >. Vani i success. tentativi 
metturni del comm. Polli per di. 
struggere .l prezioso docum.), Lì 
presso, alcuni grafiti rappresentan- 
ti probabilmente chiodi e la scritta 
in geroglifici Arara:cio niente 
mancia. 


Itinerario I. - Dalla Porta 
-d’ingresso a'la Cucina ‘e 
al Gabinetto 


il pedibus o la 
Nonno Gil Nonno 
il pi Mo 


pato 


Appena oltrepassata la Porta, si 
apre davanti agli occhi la spaziosa 
Anticamera, di stile egiziano (al- 
meno così si ritiene, dato che | cre- 


ditori del comm. Polli, pregati dal. 
la serva Caterina di aspettare in 
anticamera, borbottano guardan- 
dosi attorno seccati: «Ma che an- 
ticamera d'Egitto !>). Sul lato 
ovest, un pregevole attaccapanni 
in ferro battuto (s'intende battuto 
sulla capoccia Gel comm. la sera 
che tornò a casa da una riunione 
d'affari con uno sbaffo di rossetto). 
Dali'Anticamera si passa nel Corri- 
doio degli Schiaffoni, così detto 
dalla severa punizione impartita 
dal comm. Polli al figlio Gastone 
la sera che lo trovò a studiare ana. 
tomia con la serva. Dal Corridoio 
si passa agevolmente nella *Came- 
ra di Caterina (vedi sotto), esplo- 
rata a fondo dal pioniere comm. 
Polli appunto la sera dell'episodio 
di cui sopra, dopo aver spedito a 
dormire il figlio Gastone. T turisti, 
giunti a questo punto, accostano 
l'occhio al buco della serratura. Si 
tratta di una simpatica tradizione, 
la cui origine è sconosciuta. 

In fondo al Corridoio, girando a 
destra, si raggiunge la Cucina, con 
artistici schizzi intorno alle pareti, 
macchie impressionistiche sul sof- 
fitto, e tracce d'incendio dovunque, 
che risalgono alla sera in cui il 
comm.. tornando a Casa, dichiarò: 
« Gli operai del gas scioperano? Chi 
se ne f...! Io, previdente, ho com- 
perato un-meraviglioso fornelletto 
a benzina! » (I Vigil! dei Fuoco ar- 
rivarono fortunatamente in tempo 
utile). 

Tornando pochi m: indietro, si 
ha la completa visuale della Porta 
del Gabinetto (tracce dell’Assalto 
del Nonno, 19 gennaio 1948, dopo 
un energico olio di ricino. Gli sto- 
rici affermano che Gastone occu- 


—5- 


pava la posizione da tre ore, e si 
arrese soltanto dopo minaccia da 
parte del Nonno assediante di col- 
legare il tubo del gas alla serra- 
tura del gabinetto). L'interno, in 
severo stile romano (epoca di Ve- 
spasiano) offre al turista una tela 
a olio molto inter. (da cui la frase 
storica del comm.: «Se trovo quel 
figlio di un cane che si pulisce le 
mani unte con l’asciugamano del 
viso, lo faccio a pezzetti! » 


Itinerario II. - | Dintorni 
dell' Anticamera 


Dall' Anticamera (vedi sopra) si 
passa, attraverso varie Porte, in lo- 
calità di grande inter. turistico. Sul 
"ato nord si stende la Stanza da 
Pranzo (una strana tradizione rac- 
conta che gli ospiti che vi entrano 
piu di tre volte, oltre a puzzar co. 


me il pesce, crepano in breve tem- 
po, nota per quel puzzone del sig. 
Panciolini che è arrivato dicendo 
che doveva partire subito, e sta an- 
cora fra i piedi, lo possino!). Nella 
Credenza si possono ammirare vari 
cimeli, fra i quali Il Servizio d'Ar- 
gento del cav. Buffoncelli, Regalo 
per le nozze del comm. Polli. (Fra- 
se storica: « Sto pidocchioso! Dice 
che è argento massiccio, e invece 
è tutta latta! ») 


Dalla Stanza da Pranzo, se non 
si è caduti esanimi dopo il Pran- 
zetto-Fatto-Con - Le - Proprie - Mani 
dalla sig.ina Genoveffa Polli (roba 
da ammazzare pure Mitridate, 120- 
63 a. C., notoriamente invulnera- 
bile anche ai più potenti veleni), 
si passa nel Salotto detto «via 
Tasso » dagli assidui, a causa delle 
inenarrabili e raffinate torture per 
le quali è celebre. A d. si nota il 


© Pianoforte della signorina Geno- 
veffa. strumento di supplizio fra i 
più terribili. A sin. il Bar, con il 
Rosolio ed altre Schifenze “ella 
stessa Scuola, secondo incubo dei 
turisti e ospiti. Anche i liquori s0- 
no cpera insigne della Genoveffa 
(1918- - Purtroppo la data del- 
la morte è ancora ignota. In tondo 
il Divano, dove la signora Polli at- 
tira 1 giovanotti destinati a sposa- 
re. quella Racchiona Gigante della 
figlia. (L'unico che si presentò 
spontaneamente fu cacciato via, 
vedi sopra, col Calcio nel Sedere, 
perchè assolutamente spiantato). 

Il resto della Casa Rossi ha scar- 
so interesse, tranne lo Studio del 
Comm., notevole per un rettangolo 
più scuro sulla tappezzeria. L’ori- 
gine di quella strana macchia ret- 
tangolare si perde fra le varie leg- 


gende, ma si sa ver certo che essa 
apparve per la prima volta il 25 tu- 
glio del 1943. Il turista che abbia 
tempo può affacciars: alia finestra, 
ed osservare le *Mutande del comm, 
Polli, stese alla finestra accanto, 
Dette mutande sono di stoffa nera. 
Gli storici affermano che anche 
questo cimesio risale al 25 luglio 
sopra citato. 


inverno, ma d'’: 

sare ai bagni di 
montagna potrebbe 
re una « neuropol 
polmonite — imma; 
dall’impressione ner 
riva ai primi caldi e 
menica in ‘cui è 


F ORSE bisognerel 


si è 
del solito ci si me 
del posto, Il posto 
è lì sotto il sole, dc 
trovare un po: 
c’è proprio bisogn 
l'Etiopia; però — d 
le scotta; bisogna 
1’ albergo, la pensic 
affittare, onde parl: 
giatura, son tutte q 
posto ». Bene, ad 
uno il quale sia state 
varsi « il posto » in 
quemila tentativi, e 
subito una sottoseriz 
un monumento, 
Nessuno riesce a 
sto: la villeggiatura 
strane ed imperse 
« Tutto pieno ». Tut 
tato, Da chi? Da q 
privile; persona; 
raccomandata da Tr 
raccomandata da Sc 
Io so solo di gente 
cerca del « posto »; 
ciata, costretta a que 
sì analogo all’arrang 
militare, Adattarsi c 
nulla. Adattarsi a d 
bienti ove le zanza: 


QUESTI 


OMBRELLONI... 


A 


SS 
IA 


— Mi disp 
bisogno di € 


na si sa ver certo che essa 
| per ta prima volta il 25 tu- 

1943. Il turista che abbia 
uò affacciarsi ala finestra, 
vare le *Mutande del comm, 
tese alla finestra accanto, 
utande sono di stoffa nera. 
rici affermano che anche 
rimetto risale al 25 luglio 


TUTTO PIENO 


di MASSIMO SIMILI 


inverno, ma d’inverno il pen. 

sare ai bagni di mare o all’alta 
montagna potrebbe anche provoca- 
re una « neuropolmonite », una 
polmonite — immagino — causata 
dall’impressione nervosa; così s'ar. 
riva ai primi caldi ed una bella.do. 
menica in cui si è più incoscienti 
del solito ci si mette alla ricerca 
del posto. Il posto si trova subito: 
è lì sotto il sole, dove Iddio lo fe. 
ce; a trovare un posto al sole mica 
c’è proprio bisogno di annettersi 
l'Etiopia; però — d’estate — il so- 
le scotta; bisogna quindi trovare 
1’ albergo, la pensione, la casa da 
affittare, onde parlando di villeg- 
giatura, son tutte queste cose « il 
posto ». Bene,” adesso trovatemi 
uno il quale sia stato capace di tro. 
varsi « il posto » in meno di cin- 
quemila tentativi, ed io promuovo 
subito una sottoscrizione per fargli 
un monumento, 

Nessuno riesce a trovare un po- 
sto: la villeggiatura è regolata da 
strane ed imperscrutabili leggi. 
« Tutto pieno ». Tutto è già preno- 
tato, Da chi? Da quali favolosi e 
privilegiati personaggi ? E'* gente 
raccomandata da Truman? O gente 
raccomandata da Scelba? Non so. 
Io so solo di gente in continua ri- 
cerca del « posto »; di gente sfidu- 
ciata, costretta a quell’adattarsi co- 
sì analogo all’arrangiarsi della vita 
militare. Adattarsi con poco o con 
nulla. Adattarsi a dormire in ‘am- 
bienti ove le zanzare dopo avervi 


Fico bisognerebbe pensarci di 


morsicato sulla schiena girano dalla 
parte opposta e vi morsicano sul- 
la pancia; adattarsi a considerare 
la villeggiatura come penitenza di 
tutti i peccati che ogni bravo ga- 
lantuomo cela ben conservati den. 
tro la propria coscienza. Tant' è. 
Tutto pieno. Bisogna adattarsi. Co. 
me? Come l’Italia agli alleati: a di. 
screzione. L’albergatore dispone e 
l'albergato s’adatta. E se protesta, 
busca; se la brodaglia che gli ser- 


_ Mi dispiace, ma è l'ultima camera libera. Se ha 


bisogno di qualche cosa, suoni pure. 


vono a mezzodì è bollente, ci soffia; 
se il gatto del raccomandato di Tru. 
man o di Scelba gli cava un occhio, 
si chiede scusa al gatto. 

Io però ho conosciuto un eroe 
dell’adattamento. Si chiamava Pie. 
tro, il cognome non ha importanza, 
ed aveva moglie, povero Pietro, e 
quattro bambini. L’anno scorso 
Pietro si adattò in una pensioncina 
della riviera ligure dove per pochi 
milioni gli affittarono un buco sotto 


— Il prezzo è un po’ for- 
te, ma vi sono tutte le como. 


i tetti: un ambiente così piccolo e 
stretto che a mezzogiorno, per far» 
ci entrare gli spaghetti, bisognava 
aprire la finestra, C'era, in questo 
buco, un cassettone a due soli cas- 
setti: in uno di questi cassetti dor- 
miva la moglie di Pietro con le gi- 
nocchia sotto il mento, nell’ altro 
dormiva Pietro con le ginocchia 
sulla testa. Erano cassetti in cui si 
facevano sogni orribili di gente che 
chiudeva i cassetti mentre l’adatta- 
bile vi stava dentro; tremenda 
eventualità — questa — in quanto, 
tra le poche cose impossibili di 
questo mondo, v'è appunto quella 
di riuscire ad aprire un cassetto 
standovi chiuso dentro. Ad evitare 
tanta tragedia, Pietro e sua moglie 
prima di incassettarsi stordivano i 
propri figlioli con un colpo di scar. 
pa in fronte, li legavano e li ap- 
pendevano all’attaccapanni. Va da 
sè che la villeggiatura non giovò a 
nessuno di loro e quando alla fine 
del mese l’albergatore si presentò 
con la nota degli « straordinari », 
Pietro, l’eroe, s'accorse ch'era pro. 
prio una nota straordinaria : essa 
superava di circa tredici volte l’im- 
porto dell’ affitto, una cosa vera- 
mente splendida, magnifica, che 
poco prima aveva fatto urlare d’en. 
tusiasmo l’ intiera famiglia dell’ al. 
bergatore. Ma Pietro non mosse ci. 
glio. Intascò la nota, preparò le 
valigie, incendiò i « cassetti-letto » 
dopo averci sputato, dentro e poi 
passò dinanzi all'albergatore del. 
l’albergo « Tutto pieno » con il por- 
tafogli in mano: « Tutto vuoto », 
gli disse, « bisogna adattarsi... ». 
Ciò fatto gli regalò un francobollo 
del Guatemala e se ne andò via 
sorridendo con gli angeli. 


— Mi scusi se devo disturbarla, ma si è seduto pro- 


prio sulla maionese! 


THE VACANTRAVASISSIMO 


I SOGNI HANNO A VOLTE... 


Ecco come una famiglia senza mezzi di fortuna, ma ricca di fantasia... 


, THE VACANTRAVASISSIMO 


««. UNA RISPONDENZA NELLA REALTA’: 


Villeggianti oltre frontier, 


Inno alle mosche 


se vi secca il d er... 
‘oganier UANDO col sole e le margheritine 
Qi: nuova primavera il cuor ci allieta, 
s'affretta a salutare ogni poeta 
le vecchie rondinelle pellegrine. 


Il libro della terza elementare 
è pieno del dolcissimo lamento, 

di rondinelle « non volar là drento », © 
di rendinelle reduci dal mare... 


Ma se, finite le giornate fosche 
del lungo inverno, spensierate e snelle 
tornan dal mar le dolci rondinelle, 


nel giugno, invece, tornano le mosche. 


Riparo all’ingiustizia ed in sordina 

gi. rivolgo il mio canto e il mio pensiero: 
ben ritornato, dìttero leggero! 

ten ritornata, mosca pellegrinal 


Giunta da dove? Ti ritrovo, a un tratto, 
tonzante ai vetri della mia finestra, 


o naufraga in un piatto di minestra, 12 


che rimando in cucina esterrefatto. ite 


Ospite indisturbata e permanente 
nelle case degli umili e dei ricchi, 
ami lo scherzo: rapida ti fichi 

in un'orecchia e n’esci allegramente, 


salt, al naso dell’uomo più irascibile, 
assaggi tutto, voli in ogni parte, 

sui quadri, sulle stoffe, sulle carte, 
lasciando la tua cifra inconfondibile. 


E se le rondinelle in primavera 
portan la loro grazia e i loro trilli, 
port. anche tu qualcosa: i tuoi bacilli: 
perti il tifo, il carbonchio ed il colera. 


E mentre scrivo, il tuo ronzio di sfida 
volteggia audace intorno alle mie mani. 
Salve, gentile dìtterol... Domani 

acquisterò la carta moschicida. 


LE VA 


rima di tutto bisogna : 

una valigia, perchè n 

La valigia è un recipii 
ria e per tutti quegli ogget 
soggiornare lontano dalla | 
ligia può servire da sedile 
treno pieno, può servire 
contro la invasione dei viag 
partimento. Ci sono valige 
«di solito quelle che cascana 
testa dei viaggiatori sono | 


GLI UOMINI — Difficil 
un suo sistema per riempir 
mo, di solito, apre tutti i c 
toglie dai cassetti tutta la. 
e la getta sul letto. Poi va : 
e butta tutto dentro alla ri 
pensa che di valige glie n 
due. Va a prendere un'alt 
anche quella. Riempite cos 
arriva all’albergo, la sera 
ed è costretto a far stirai 
riera. Perfino lo spazzolin 
la roba è stirata deve ripa 
nelle valigie, così la sera 
lige sul letto di un altro a 
meriera e fa stirare tutto, 
tura, il marito ha il con 
delle valige. Egli siede su 
con tutto il peso della 

hiuderle. Quasi n 


una valigia piena con tutt 

La moglie lo guarda e l 
due si consultano sul com 
lige pesantissime alla staz 

Il marito propone di vi 
portarle vuote alla stazioì 
viaggi con la roba fra le b 
nuovo sul treno. 

La moglie riflette molto 
la scarta, 

Il marito riesce a spost 
corridoio, il giorno dopo a 
riva fino all’anticamera, 
terzo giorno sul pianero 
tolo. 

Il quarto giorno, cc 
l’aiuto del portinaio e < 
qualche inquilino volont 
roso, fa arrivare le valige | 
fondo alle scale. 

La moglie vorrebbe art 
vare fino alla fermata d 
tram. ma il marito dim 
stra coi fatti che la migli: 
cosa è prendere un tassì. 


LE DONNE — Le doni 
sono abilissime nel riem) 
re le valige. 

Prima cosa mettono la v 
ligia sul letto e calcola: 
mentalmente quanta 
può stare dentro, Una do 
sce a far entrare nel 
valigia tutto il contenuto 
un armadio. Gli indume: 
vengono piegati e disposti 
modo razionale. Quando 
marito apre la valigia fat 
dalla moglie, continua a 1 
gliere roba e si domanda, 
momento di rifare la vali 
come abbia potuto sua m 
glie farcela stare tutta. 


lite le giornate fosche 
inverno, spensierate e snelle 
I mar le dolci rondinelle, 

9, invece, tornano le mosche. 


on un canto, non un'ode 
ante dittero, all’araldo 
ingannevole, del caldo, 
nanità sbuffando gode! 


| permanente 

e dei ricchi, 

a ti ficchi 

ci allegramente, 


o più irascibile, 


dinelle in primavera 

oro grazia e i loro trilli, 

e tu qualcosa: i tuoi bacilli; 
>, il carbonchio ed il colera. 


crivo, il tuo ronzio di sfida 


udace intorno alle mie mani. 


ile dìtterol... Domani 
la carta moschicida. 


rrto Cavaliere 


LE VALIGE 


rima di tutto bisogna spiegare che cosa è 
ia, perchè mica tutti lo sanno. 

La valigia è un recipiente per la bianche- 
ria e per tutti quegli oggetti che occorrono per 
soggiornare lontano dalla propria casa, La va- 
ligia può servire da sedile nel corridoio di un 
treno pieno, può servire anche da barricata 
contro la invasione dei viaggiatori in uno scom. 
partimento. Ci sono valige vuote e valige piene, 
di solito quelle che cascano dalle reticelle sulla 
testa dei viaggiatori sono piene. 


GLI UOMINI — Difficilmente un uomo ha 
un suo sistema per riempire una valigia. L’uo- 
mo, di solito, apre tutti i cassetti degli armadi, 
toglie dai cassetti tutta la roba che gli occorre 
e la getta sul letto. Poi va a prendere la valigia 
e butta tutto dentro alla rinfusa, fino a quando 
pensa che di valige glie ne occorrono almeno 
due. Va a prendere un'altra valigia e riempie 
anche quella. Riempite così due valige, quando 
arriva all’albergo, la sera. le vuota sul letto 
ed è costretto a far stirare tutto dalla came- 
riera. Perfino lo spazzolino da denti. Appena 
la roba è stirata deve ripartire e rimette tutto 
nelle valigie, così la sera quando vuota le va- 
lige sul letto di un altro albergo chiama la ca- 
meriera e fa stirare tutto, In caso di villeggia- 
tura, il marito ha il compito della chiusura 
delle valige. Egli siede su tutte le valige e pre- 
me con tutto il peso della sua persona. Spesso 
riesce a chiuderle. Quasi mai riesce a sollevare 
una valigia piena con tutte e due le mani. 

La moglie lo guarda e lo compatisce. Tutti e 
due si consultano sul come portare quelle va. 
lige pesantissime alla stazione. 

Il marito propone di vuotare le valige e di 
portarle vuote alla stazione, indi fare diversi 
viaggi con la roba fra le braccia e riempirle di 
nuovo sul treno. 

La moglie riflette molto sulla proposta e poi 
la scarta, 

Il marito riesce a spostare le valige fino al 
corridoio, il giorno dopo ar. 
riva fino all’anticamera, il 
terzo giorno sul pianerot- 
tolo. 

Il quarto giorno, con 
l’aiuto del portinaio e di 
qualche inquilino volonte. 
roso, fa arrivare le valige in 
fondo alle scale. 

La moglie vorrebbe arri- 
vare fino alla fermata del 
tram. ma il marito dimo- 
stra coi fatti che la miglior 
cosa è prendere un tassì. 


LE DONNE — Le donne 
sono abilissime nel riempi- 
re le valige. 

Prima cosa mettono la va. 
ligia sul letto e calcolano 
mentalmente quanta roba ci ° 
può stare dentro. Una don- 
na riesce a far entrare nella 
valigia tutto il contenuto di 
un armadio. Gli indumenti 
vengono piegati e disposti in 
modo razionale. Quando il 
marito apre la valigia fatta 
dalla moglie, continua a to- 
gliere roba e si domanda, al 
momento di rifare la valigia 
come abbia potuto sua mo- 
glie farcela stare tutta. 


UTTO QUANTO RIGUARDA 


Quando il marito parte in viaggio, la moglie 
ha cura di mettere nella valigia le mutande rot. 
te, la camicia col colletto sfilacciato, la camicia 
da notte invec. del pigiama, tutte misure atte 
ad evitare che il marito si azzardi in avventure 
extra coniugali. 


Oltre a tutto il resto, è abitudine dell’uomo 
mettere nella valigia il biglietto di viaggio, il 
portafoglio coi documenti e il denaro. Chiusa 
la valigia a chiave, è abitudine dimenticare la 
chiave a casa. 

Quando il tassì è giunto nelle vicinanze della 
stazione, ordinare all’autista di invertire la 


Secondo la moglie, il marito riempie la valigia 
usando il badile.. 


— Sei stata molto brava a far stare tutto nella valigia; ma sei sicura che di 
quello sgabello non avremo bisogno? 


di Manzoni 


marcia, per tornare a prendere lo spazzolino 
da denti e il pennello della barba, cose che 
fortunatamente si possono tenere in tasca. 

La scarpa sinistra si può avvolgere in mezzo 
giornale, naturalmente la scarpa nera e non la 
compagna di quella che c’è nella valigia, che 
è gialla. 

Tutto sommato, se possibile, è meglio .viag- 
giare senza valigia. 


(0) 
Visitate la grande 


alla 
Mostra 
della Satira 


Vi sono esposte prove « in piano » 
di tavole a colori di BELLI, DE SIMONI, 
ALBERTARELLI, MOLINO, SCARPEL- 
LI, GUASTA, GIRUS, ATTALO, AR- 
TIOLI; e disegni originali di MASTRO- 
JANNI,. GIRUS, BELLI, DE SIMONI, 
JACOVITTI, ONORATO, MORESCAL- 
CHI e MARCELLO DUDOVICH, 
-M- 


ESCURSIONI 


A ciascuno 


1 MENO ABBIENTI 


Il 

si paria VAR siete 
mai chiesti dove e come pas- 
sano le vacanze i bagnini? 
sì, i bagnini; quelle persone 
dopo aver passato 
inutilmente l'intera giornata 
a cercarle per farri aprire la 
cabina, dovete dare la man- 
cia. 

Per i bagnini, la vi 
tura incon DA quando 
cielo per giorni © giorn 
ricopre di grossi nuvoloi 
neri, a petto dei quali, T 
resa Noce e Claudio Ermeli 
diventano — qua 
Biane ed il suo Pi 
cipe Azzurro, 

Quando il mare s° ingrossa 
formando cavalioni alti così, 
allora i bagnini si fregano le 
mani, felici 

— Da domani — dicono — 
in'omineiano le vacanze! 

Passano così i mesi di no- 
bre, gennaio, 


— Come avete fatto, buon vecchio, a salire 
fin quassù 

— Vi salii da giovane e non son più riu- 
scito a scendere. 


E mentre noi stiamo la- 
vorando come cani, sognan- 
do l'estate, i bagnini nell 
terno delle loro casette, 
sdraiati sul letto, con le pan-3 
tofole ai piedi e lu pipa stret-3 
ta fra è denti, guardano la*| 
finestra; | fuori | piove che$ 
sembra il diluvio universale 3 
è quando non viene giù l'ac 
qua, fa un fredde ca 

Questo si chiama vivei 
per il hagnino! 

Poi, una mattina d'aprile 
il sole si libera dei nuvoloni 
grossi e neri e sulla spiaggie 
arrivano due persone. 

Il bagnino le vede dalla fi. 
testra e in quei moment 
prova ciò che proviamo noi 
la mattina che dobbiamo tor. 


a lavoro dopo una va STILO FETTI 
— Maledeni! — esclama $ ROMA 
_ non poleosno capettari Via degli Orfani, 82 (Capranica) 
la dorno, 

y gii STILOGRAFICHE 
SERVIZI DA SCRITTOIO 

ASSORTIMENTO - TECNICA 

Prezzi i più bessi d'Italia 


Ri 


RUPE TARPEA - UCG CLUB 


(DOMINI e DONNE) VIA VENETO, 13 — Tel, 41.371 
con l’allungatore ortope- 1 più formidab!l! complessi ar 
dico — GARANTITO — tistici, le più armoniose orche- 

stre dirette dai migliori maestri 
SUPER STALTOY 8 della. Capitale 
A st GRAN SERVIZIO 
det: (andte solo (gem DI RISTORANTE E BAR 
sea pa Richiedere preventivi per ban- 
successo misurabile. Ate» chetti e ricevimenti 
stazion' da tutto .i mondo, DOMENICA THE' DANZANTE 
———_—_—_—_—___—r_"<_- 


CRESCERE 


illora. d'accordo: il mese d'agosto lei vie- 
ne a ristabilirsi quassù con la sua famiglia, e in 
autunno scemderemo noi dalle parti sue, 


Iuviate L. 4859 o cn 
dele spedizione contrasse. 
gno e riceverete  l'appa. 
feccnio "con GARANZIA, 
Concessionaria per l'Italia 


Ditta LINTHOUT - San Remo. 17 


Gratis a richiesta opuscolo con fot. 


CARCERIERE EX BAGNINO 


Lug I I 
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CASA DI CURA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REUMATISMI 


CURA dell ULCERA 
GASTRODUODENALE 


anze sono finite, 
Cominciano le vucanz 
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AL SA SENZA OPERA7IUONE 
ESTERE Li Sete A RICHIESTA OPUSCOLO GRATIS 
sensazionale; """%] |«FREer 
Telefono 35-923 
Il maresciallo Tito balla 
una polka s a le 


braccia 
ria 
Mussolini 
te alla mo 
ri 
giudica le facoltà mei 
Adolfo Hitle 
alin palp 
mosso al 
Tr 
loro È 
de « LA TRIBUNA ILL 
. STRATA », diretta da Met 
Vivere non est necesse Le Puh 
teressantissimo. 
In vendita in tutta Italia. 
20 pagine lire irenta, 


» proleta. SWina © Le ecc, — Indirizzare vaglia al 
” M.o SANTINELLI - Via Visconti, 55 - Tel 361697, ROMA 


LIRE rey franco di porto un Seolo esnzito 
erso Illustrato a colori per imparare 
FOX — È TANGO — VALZER VIENNESE - SPIKOU 
o 
LEZIONI PRIVATE e COLLETTIVE dalle ore 9 alle ore 21 


— Iuon bagno, signore! 


ENTRA Lusso _ 


..NON ESISTE MIGLIORE 


Th 
Travaso necesse est 
i°12°- 


DESSO che, con qui 
che costano gli ai 
partamenti nelle citt 

balneari, il mare è diventat 
in sogno, l’unica villeggiatu 
ra consentita al poveracci 
‘ne non voglia correre il r! 
schio di beccarsi il tifo a fiu 
me, è la bagnarola. La ba 
gnarola è il lido di casa, ] 
Viareggio dei poveri, la RI 
mini dei diseredati. Non oc 
corrono dispendiosi mezzi ( 
trasporto per raggiungerl: 
abitualmente si trova in fon 
do al corridoio, a destra, ba 
sta aprire il rubinetto ‘del 
l'acqua ‘fredda per riempir 
vasca e le fresche onde di 
Lido di Casa sono pronte pe 
accogliervi. Senonchè, com 
la villeggiatura hal i suc 
guai, anche la bagnarola pre 
senta i suoi inconvenienti. 
Voi sapete come succede 
dopo pranzo vi siete buttat 
sul letto per riposare, no 
riuscite a chiuder occhio per 
che fa troppo caldo, la vostr 
pelle brucia, quando sono 1 
cinque non ne potete mpii 
«orrete, in mutande, verso ] 
stanza da bagno e, riempit. 
la vasca di acqua fredda, fi 
nite di spogliarvi e ci saltat 
dentro. Naturalmente non \ 
corlcate subito, l'impression 
sarebbe troppo forte, prim 
state in piedi lasciando ch 
vi si rinfreschino le estremi 
tà inferiori, pol vi sedete pia 
no piano, quindi, superato ; 
brivido che vi assale quand 
l'acqua vi ha circondato | 
ventre e la parte inferior 
della schiena di un delizios 
cerchio gelato, vi lasciate an 
dar giù completamente ii 
maniera che anche il petto 
le spalle vengano ricopert 
del tutto. Respirate di sol 
lievo, allungate le gambi 
mormorate: « Ah, come si st 
bene! », ecc. ecc. E' propri 
in questo preciso momenti 
che qualcuno sente l'urgen 
te bisogno di telefonarvi. 
Poichè siete solo in casa € 
quando squilla. il campanell 
del telefono sperate sempr 
che si tratti di un signor 
che ha intenzione di farv 
guadagnare proprio quell 
somma che vi occorrerebb 
iver arrivare alla fine del me 
se. dopo &ver bestemmiat 
sordamente contro il destin 
«ne non vi permette di star 
vene in pace nemmeno du 
rante quel dieci minuti d 
refrigerio, scavalcate il bord 
della vasca con l'intenzion 
di ritornarci subito e, cint 
le reni con un asciugamanc 
‘andate a rispondere lascian 
do sul pavimento, dietr> 
vol, ben visibili tracce. Rag 
giunto l'apparecchio, dopo es 
Sere scivolato ‘appena un. 
volta, impugnate il microfoni 
e dite «Pronto?» con voce 
*ggermente affannata. Vi ri 
sponde il vostro amico Ric 
eardo che vi domanda gen 
tflmentè se vi ha disturbat 
a telefonarvi a quell'ora e s 
stavate ancora riposando., 
Voi dite di no, che non sta 
Vate riposando, il vostro. a 
mico vi domanda allora ch 
cosa facevate di bello, voi ri 
spondete che vi trovavate ne 
bagno, allora lui dice: « At 


è e far. 


, buon vecchio, a salire 


ne e non son più riu- 


00000 


UPE TARPEA - LUCK CLUB 


LA VENETO, 13 — Tel, 41.371 
Più formidab'li complessi ar 
istici, le più armoniose orche- 
tre dirette dai migliori maestri 
ella Capitale, 
GRAN SERVIZIO 

DI RISTORANTE E BAR 
chiedere preventivi per ban- 
hetti e ricevimenti. 
OMENICA THE' DANZANTE 


CASA DI CURA 


MMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITE 
REUMATISMI 


CURA dell ULCERA 


GASTRODUODENALE 


SENZA OPERA7 IUNE 


RICHIESTA OPUSCOLO GRATIS 
OMmaA - Ve Sernso Magno 


ER VII 
indtrizzare vaglia al 
@. Visconti, 68" Tel. 301607, ROMA 
ILLETTIVE dalle ore 9 alle ore 21 


AH lido 


di VITTORIO METZ 


DESSO che, con. quel 
che costano gli ap- 
partamenti nelle città 
palneari, il mare è diventato 
in sogno, l’unica villeggiatu- 
ra consentita al poveraccio 
«ne non voglia correre il ri- 
schio di beccarsi il tifo a fiu- 
me, è la bagnarola. La ba. 
unarola è il lido di casa, la 
Viareggio dei poveri, la Ri- 
mini dei diseredati. Non oc- 
corrono dispendiosi mezzi di 
trasporto per raggiungerla, 
abitualmente si trova in fon. 
do al corridolo, a destra, ba. 
sta aprire il rubinetto ‘del- 
l'acqua fredda per riempire 
la vasca e le fresche onde dei 
Lido di Casa sono pronte per 
accogliervi. Senonchè, come 
villeggiatura ha/ i suoi 
guai, anche la bagnarola pre- 
senta i suoi inconvenienti. 
Voi sapete come succede: 
dopo pranzo vi siete buttato 
ul letto per riposare, non 
riuscite a chiuder occhio per- 
«he fa troppo caldo, la vostra 
pelle brucia, quando sono le 
cinque non ne potete più, 
«orrete, in mutande, verso la 
stanza da bagno e, riempita 
la vasca di acqua fredda, fi- 
nite di spogliarvi e ci saltate 
dentro. Naturalmente non vi 
corlcate subito, l'impressione 
sarebbe troppo forte, prima 
state in piedi lasciando che 
vi si rinfreschino le estremi- 
tà inferiori, pol vi sedete pia- 
no piano, quindi, superato il 
brivido che vi assale quando 
l'acqua vi ha circondato il 
ventre e la parte inferiore 
della schiena di un delizioso 
hio gelato, vi lasciate an- 
dar giù completamente in 
maniera che anche il petto e 
le spalle vengano ricoperti 
del tutto. Respirate di sol- 
lievo, allungate le gambe, 
mormorate: « Ah, come si sta 
bene! », ecc. ecc. E’ proprio 
in questo preciso momento 
che qualcuno sente l’urgen- 
te bisogno di telefonarvi. 
Poichè siete solo in casa e, 
quando squilla il campanello 
del telefono sperate sempre 
che si tratti di un signore 
che ha intenzione di farvi 
guadagnare proprio quella 
somma che vi occorrerebbe 
ver arrivare alla fine del me- 
se. dopo aver bestemmiato 
sordamente contro il destino 
ehe non vi permette di star- 
vene in pace nemmeno du- 
rante quel dieci minuti di 
refrigerio, scavalcate il bordo 
della vasca con l’intenzione 
di ritornarci subito e, cinte 
le reni con un asciugamano, 
andate a rispondere lascian - 
do sul pavimento, diet» di 
vol, ben visibili tracce. Rag- 
giunto l'apparecchio, dopo es- 
Sere scivolato ‘appena una 
volta, impugnate il microfono 
e dite «Pronto?» con voce 
*eggermente affannata. Vi ri- 


sponde il vostro amico Ric-. 


eardo che vi domanda gen- 
tflmentè se vi ha disturbato 
a telefonarvi a quell'ora e se 
stavate ancora riposando., 

Voi dite di no, che non sta- 
vate riposando, {l vostro. a- 
mico vi domanda allora che 
cosa facevate di bello, voi ri- 
spondete che vi trovavate nel 
bagno, allora lui dice; « Ah, 


ah; capisco! » ma in un tono 
tale che vi fa sorgere il dub- 
bio che non abbia capito aî- 
fatto e stia pensando che nel 
bagno, dove oltre la vasca e- 
sistono diverse altre cosette, 
tutto stavate facendo fuor- 
chè rinfrescarvi. V’informa 
Quindi di avervi telefonato 
per comunicarvi che poi, la 
mattina, ha incontrato 
«quella » che gli ha detto ec. 
cetera ecc. e vi intrattiene 
per dieci minuti sopra i suoi 
amori con la figlia della si- 
gnora Augusta, mentre vol, 
che siete tutto bagnato e non 
vedete l’cra che abbia finito, 
rispondete «Sì, sì», ma sen- 
za convinzione. 

Alla sua richiesta di consi- 
Elio: «Tu che cosa faresti 
nei miei panni? », voi che di 
panni addosso non ne avete 
mon sapete che rispondere. 
Gli dite quindi che ci pen- 
serete e che gli telefonerete 


CAS 


più tardi, riuscite a sbaraz- 
zarvi di lui e, riappeso 1l 
ricevitore, vi dirigete verso il 
camerino da bagno. Men- 
tre attraversate l'anticamera, 
Qualcuno suona alla porta, 
voi immaginate sia vostra 
moglie e, siccome sapete cne 
le secca di aspettare sul pia- 
nerottolo andate ad aprire 
‘così come vi trovate. Ma non 


si tratta di vostra moglie, © 


bensì di una signora anziana 
che, nel vedervi in costume 
di Tarzan, con la sola diffe- 
renza che Tarzan è fatto un 
po’ meglio, lancia «piccolo 
grido di sorpresa. Voi dite 
«Scusate », ma lei si ripren. 
de e dice che non fa nulla, 
quindi vi domanda se non 
volete ‘acquistare u nbiglietto 
per la lotteria a beneficio det 
bambini della strada. Voi di- 
te « Attendete un momento » 
vi voltate per andare a pren- 
dere il portafogli nella stan- 


za dove avete lasciato gli a- 
biti ed è proprio mentre le 
voltate le spalle che succede 
l'irreparabile, perchè l’asciu- 
gamano con il quale vi era- 
vate circondato le reni si 
scioglie scivolando fino a ter. 
ra e lasciandovi dinanzi a lei 
nudo come un verme. Urla 
della signora che grida « Ma. 
scalzone villano, mostrarmi 
il sedere, che razza di cana- 
glia! », e si precipita giù per 
le scale. Voi, timoroso che 
ella possa fare uno scandalo 
con la portinaia, vi copri. 
te nuovamente con l’asciuga- 
mano e vi precipitate sul 
pianerottolo gridando: « Ma 
senta, ‘signora, scusi, non de- 
ve credere che l'abbia fatto 
apposta », ma lei scende gli 
scalini a quattro a quattro 
terrorizzata come se fosse in- 
seguita da un satiro, voi e- 
sclamate «E va bene!» fate 
per rientrare, ma un colpo 
di vento ha chiuso nel frat- 
tempo la porta del vostro ap. 
partamento e, poichè, natu- 


ralmente, non avete indosso 
le chiavi, dovete attendere, 
seminudo, bagnato e scoccia- 
tissimo, dopo aver raggiunto 


. salendo gli scalini a quattro 
. a quattro, il pianerottolo del 


terrazzo, il ritorno di vostra 
moglie alla quale nessuno le. 
verà dalla testa che vi sro: 
vate in quelle condizioni pe 
chè, sompreso dalla padrona 
della serva friulana che abi- 
ta al secondo piano, siete 
stato costretto a scappare 
così come vi trovavate, brut- 
to porco, sudicione, vigliacco 
che non siete altro! 


Leggete sul « Travaso » 


La mia vita 
col PUZZONE 


« Diario » del 
Gatto' di Mussolini 


— Dunque, signorina: lei può prendere il rapido delle 18,55 e pernottare a 
Bologna o può pernottare a casa mia e prendere il diretto delle 7,22 di domattina. 


-_ Signorina, Le ho chiesto Cortina d’Am- 


pezzo!... 


— Da un pezzo? Ma che dice mai, signore! 
Se non sono nemmeno cinque minuti. 


Dove andrele 


a villeggiare? 


A questa domanda, rivolta 
dalla nostra Agenzia Gallup 
a un paio di centinaia di 
pezzi grossi e piccoli, abbia. 
mo ricevuto le seguenti ri- 
sposte degne di essere rife- 
rite ai lettori: 

Montescudo (crociato) Ac. 
quasanta, Monastero o Ca- 
nonica... Non ho che l’im- 
barazzo della scelta. 

DE GASPERI 


Lésina. 
PELLA, M.o DEL TESORO 

Lecco, se ci viene To- 
gliatti. 

PIETRO NENNI 

Quarto, Quinto? No, no 
sempre Frascati, Albano, 
Marino, Montepulciano, 


Marsala... purchè non si 
tratti d’Acqui! Mir tentano 


Monte di PIETÀ 


DEDUZIONI 
— Toh, chi si rivede! 


Anche quest'anno va al 


mare, cavaliere? 


le località alpestri, dove, 
parlando romanescamente, 
C’è "r vino tutto l'anno, ma 
mi contenterei anche di Vil. 
la d'Este Este Este. 

ON. MICHELI 


Monòpoli... 
Monopoli... 


Bari). 
IL DIRETTORE 
DELLE PRIVATIVE 


A Montefiascone. 
GIANNINI, TIERI 
SELVAGGI, PATRISSI 


Lodi, Lodi, Lodi... Non 
desidero altro. 
ALDO FABRIZI 


Monòpoli... 
(provincia di 


Stia. 
POLLI & C. 
Terni, ma è meglio qua- 
terna. 
UN CABALISTA 


Fermo! 
QUESTORE POLITO 


Sogno Potenza... 
SFORZA 
Se uno ci dicesse Abbiate- 
grasso, ci farebbe felici. 
UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 
Tutta la Sicilia mi piace, 
e poi... non mi toccate la 
parte di Licata! 
BUCHINO VISCONTI 


Cam , 
ROMITA 


UNA 
MERAVIGLIA 


Camerino, mi seduce, nel. || 


la speranza che vi siano mol. 
ti buchi. 
IL PERFETTO 
DI BRESCIA 
Schifosino e beato lui! 
Prof. CARLO COSTANTINI 
Pres, ASS.NAZ. DEL BUON 
COSTUME (DA BAGNO) 


Io resto al mio Paese. 
ON. TOMASO SMITH 


Al fresco. 
R.C. 


 eleggito de priano cine 

un vi to in prima cl 

(elementare? . N. del R.). 
ON. MARIO RICCI 


Noi sognamo Trapani... 

Trapani... Trapani... 

UN GRUPPO DI LAVORA. 
TORI DEL GRIMAL- 
DELLO. 

Il desiderio è un conto e 
le possibilità un altro. Cre- 


TEN ORE LAURI VOLPI 


Scanno e Spello. 
L'AGENTE DELLE TASSE 


Vorremmo tornare all’Ita- 


— Ma guarda ua po’ se è lecito sciupare a 
questo modo dell’erba così bella ! 


TABA - FITAT 
ROMA — Banchi Nuovi N. 3Le 


IMPALPARILE e TRASPARENTE 


HATE. 


in tutte le farmacie 


AVVISI SANITARI 
(TATE) Dr. David STROM 


TOLOGO 
Al, DERMA' ORTaNOnI “delle 


“EMORROIDI - Ragadi 


ASMA : ARTRITI|Pon.u vincHi 


10-12 e 15.17 — Telefono 852-951 


‘ola ar Rienzo) 


Dr. ELIO del GIUDICE |" SR e 
ssrmmzzie Veneree-Pelle| Dr. SINISCALCO 


O SPECIALISTA VENEREE e PELLE 


i V. Volturno, 7 (Sì 
Via safionale sO, o dal Ta fest, 0-11 pa 


CALVI 


Jalvizie, fe 

Ser tar. cresstre. "cn Bara e Saf ano 
GRATIS - Inviare ogg! stesso ii vostre ipdirizzo. 
GIULIA CONTE - Scarlatti, 218 - NAPÒLI 


— 34 - 


Alida Vi 


Ecco svelato il mister 
intero mese ha turbato la 
gliaia di cartoline. molte del 
Il che significa che, fra noi 
gainba. La sorte ha scelto 
dei quali invieremo una co 
strojanni. 


UNA 
MERAVIGLIA 


E e TRASPARENTE 


TS 


e farmacie 


SANITARI 
i: Dr. David STROM 


VSIIALISTA Del penmaToL0GO 
sensa operazioni 


“EMORROIDI - Ragadi 
—| Piaghe- Vene varicose 


nre | 66 1 via gui Trapoo N ce a 
Dott. PEDONE 


VIA PIAVE, 19 — Ore 9-12 — 15-19 


SAVELLI 


VENEREE . PELLE > Mi 


] Dott. LI VIRGHI 


SREOIALIBTA UROLOGIA 
(matattio genito-urmarie è venorso, 
— | Via Taetto, n (piazza Cola di Rienzo) 
E Ore 9.14 < 1720 — Telefono 361.048 


le| Dr. SINISCALCO 


SPECIALISTA VENEREE e PELLE 
.u | V. Volturno, 7 er 9-13 16-19 
Telefono 483-665 


di tutte le forme Ivizie, e Alopecie 
NP cresstes 0 ON Til eat RO 
TIS - Inviare ogg' stesso Wi vostro Lrizzo. 
ULIA CONTE - Soariutti, 218 - NAPOLI 


Isa Barzizza 
(Foto Video) 


Dorothy Lamour 


(Paramouni) 


Jean Kent 
(Eagle Lyon) 


Alida Valli 


Ecco svelato il mistero delle sei ragazze in gamba, 1) BRUSCHI CARLO, Via S. Marino 41;-Roma. 

intero mese ha turbato la serenità di molti. Ci sono 2) Comm. FILIPPO DEVOTO. Via delle.5 Giornate 10, Firenze. 
gliaia di cartoline. molte delle quali con.la esatta soluzione del giuoco. 3 ) ere ROCCHI, Via Venti Settembre 36, Grottammare 

Il che significa che, fra noi, ci-sono degli esperti in gambe molto in A.P. 

gainba. È sorte ha scelto i sei nomi qui sotto elencati, a ciascuno 4) DANTE AZZARONE, Via Soccorso 45, San Severo (Foggia). 

dei quali invieremo una copia di « Queste bestie » di Guasta e Ma- 5) ALBERTO CORRENTI, Sez Commissariato Militare, P. x 
strojanni. 6) MARISA BERTONI, Cavezzo (Modena). 


— 15- 


| THE VACANTRAVASISSIMO 


pre META Leggete 
VILLEGGIATURE BREVISSIME : 


n 
{la seconda 


i VA 
fi DELLE MIGLIORI MA 


È CALZATURIFICI RIUNITI 
Via Paolucci de Calboli. 
N B. — Presentardo qu 

20 PER 


(amomi 


Il prodotto vegetale che res 
+ Nelle tuors profumerie o con 


— Accidenti, ancora un passaggio a livello chiuso!... Se non si sbrigano ad aprirlo 
ci finiscono le ferie! : Lia 


